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DURANTE LO SCIOPERO CHE HA BLOCCATO PER 4 ORE OGNI SETTORE PRODUTTIVO 

Operai dell'industria e disoccupati 
manifestano per le strade di Napoli 

Quasi trentamila lavoratori sono confluiti a piazza Matteotti — Il comizio di Benvenuto, segretario generale 
della FLM — La situazione nelle fabbriche chimiche e nei cantieri navali — Far rispettare gli impegni del governo 
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Divenite di linee nella FLB 

Posizione FIDAC CGIL 
per un contratto 

bancari qualificante 
6 Impegno unitario per realizzare la piattaforma che 

scaturirà dal direttivo della Federazione 

ftui 

i La linea proposta dalla Fe­
derazione dipendenti del ere-

\ dito (FIDAC • CGIL) per 11 
l rinnovo del contratto, che 
| scade a dicembre, non è stata 
E accolta dalle altre organizza­
la aloni facenti parte della Fé-
j' dea-azione Lavoratori Bancari 
| (FIB-CISL, UIB-UILeFABI). 
£ La Federazione CGIL, CISL, 
| UIL, cui era stato demanda-
f to lil compito di comporre 
E le differenti valutazioni emer-
* se nella FLB, non è stata 
' In grado di assumere In que-
' sta circostanza una Interpre-
' tastone univoca delle linee 

confederali. « in questa situa­
zione — afferma una nota 
della FIDAC — polche è In­
discutibile la volontà della 
CGIL e della FTDAC di rea­
lizzare un fronte unitario per 

. la battaglia contrattuale, va­
lorizzando Il significato poli­
tico e organizzativo unitario 
rappresentato dal patto fe­
derativo e dalle corrette re­
gole di comportamento che 
lo presiedono nel giuoco de-

• mocratlco delle maggioranze 
, e minoranze. Il Direttivo na-
, stonale della FIDAC ha dato 
i mandato alla segreteria dt 
I operare In modo che venga 
{ costruita una piattaforma 'a 
fi più quaiUtlcante possibile ed 
f unitaria assicurando l'impe-
ì ano di condurre la lotta con 
; lo sianolo di sempre, unlta-
, ' riamente con le altre orga­

niszazioni della FLB, per rea­
lizzare la piattaforma che sca­
turirà dal Direttivo della FLB 

dalla consultazione dei la­
voratori». 
• Da tempo la stampa padro-

ì.1'Rade specula, dellberatamen-
i;. te, su pretese singole rtchle-
' ,at* che sarebbero già definì-
, te. La piattaforma contrai-
>,. tuale del bancari deve esse-
''. re ancora definita nel detta­
li gli e le divergenze si sono 
; manifestate sulle scelte di In-

• • dirizzo. Le posizioni della 
. ' CGIL e della FIDAC sono ara-
i:'piamente Illustrate In un do-

cumento diffuso Ieri dall'agen­
ti zia unitaria AUSI e rlassun-
> te in un comunicato della 
'( FIDAC. Ne sintetizziamo 1 
ii. punti principali: 1) quanttfl-
^care la piattaforma In rlfe-
; rimento a quelle del settore 1 Industriale ma applicando 11 
. criterio di far conseguire mi-
i; glloramentl al settori più ar-
f rettati; 2) esclusione dal be-
' neflcl monetari del gruppi che 
r hanno retribuzioni oltre un 
' certo livello. L'adesione a 

•r questi criteri generali com-
i>i porta per U contratto del 
v bancari ed esattoriali: 1) di 
* tenere conto che la catego-
•Y ria usufruisce di migliori di-
' fese retributive, ad esemplo 
«con una scala mobile dlver-
* sa da quella degli altri set-

'i'torl: 2) di aderire al movl-
7 mento di opinione pubblica 
' favorevole a una maggiore 
k. perequazione. In modo da col-
uplre I parassitismi (fughe di 
E capitali, evasioni fiscali, ecc.) 
• e ottenere l'appoggio politico 
:/ di tutti 1 lavoratori alla pro-
•• pria vertenza; 3) elaborazlo-
:•• ne di linee di convergenza 
ì fra bancari e Interesse ge-
\ nerale del lavoratori; 4) ut!-
i lizzare la « crescita sociale » 
t dimostrata dai bancari ape-
••, clalmente dal 1972 In poi per 

affrontare nuovi e qualificar»-
,". W problemi. 
, Sulla base di queste alu-

•t tazloru la FIDAC ha avanza-
^ to alle altre organizzazioni 

proposte che sono Incentrate 
sul miglioramenti normativi 
e di potere: organizzazione 
del lavoro, riconoscimento dei 
delegati 1n azienda, conferen­
ze di produzione del credito 
per valutare il tipo di «ser­
vizio » fornito all'economia da­
gli Istituti, omogeneizzazione 
contrattuale (agli addetti al 
servizi finanziari si applica­
no molteplici accordi, spesso 
sperequatt anche qualitativa­
mente), contratto unico Im­
piegati - funzionari per 1 
quali non si pone un pro­
blema di miglioramento mo­
netarlo, politica creditizia nel­
la quale verificare la coeren­
za con le impostazioni di po­
litica economica di tutto 11 
movimento sindacale. 

Tutto ciò. osserva la FIDAC, 
consentirebbe di raccogliere 
un largo consenso presso la 
opinione pubblica oltre che 
a portare avanti questioni de­
cisive per la posizione eco­
nomica e sociale dei bancari. 
« Non corrisponde all'Interes­
se della categoria — viene 
sottolineato — adottare linee 
o comportamenti contraddit­
tori che la espongano all'Iso­
lamento politico, psicologico 
e morale ». Le linee della 
piattaforma, oltretutto, sareb­
bero state sottoposte comun­
que al vaglio delia volontà 
del lavoratori. 

Polemica 

la Confapi con 

la Confindustria 

per i contratti 
Uno scambio di note pole­

miche tra Confindustria e 
Confapi (la Confederazione 
della piccola Industria) ha 
fatto seguito all'Incontro che 
nel giorni scorsi la Confapi 
ha avuto con le organizzazio­
ni sindacali, incontro che si 
è concluso con un comuni­
cato congiunto. 

Nel corso di quell'Incontro 
sia 1 rappresentanti sindaca­
li che la Confapi avevano 
convenuto, fra l'altro, di In­
dividuare In una verifica re­
gionale 11 livello ottimale per 
affrontare 1 problemi con­
nessi con l'orientamento de­
gli Investimenti e con l pro­
cessi di riconversione e ristrut­
turazione dell'apparato pro­
duttivo. 

Alla accusa di «cedimen­
to » mossa alla iniziativa del­
la Confapi dal vicepresidente 
della Confindustria e presi­
dente del consiglio centrale 
della piccola industria, Cor-
bino, la Confapi ha ieri ri­
sposto sostenendo che se 
Corbino avesse avuto modo 
di leggere 11 testo integrale 
del comunicato «avrebbe do­
vuto ammettere che quanto 
meno la Confapi ha ottenu­
to un primo chiarimento uf­
ficiale che può contribuire al­
la sdrammattzzazlone dell'I­
nizio della stagione contrat­
tuale, la cui verifica potrà 
avvenire durante le trattati­
ve Imminenti ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17 

Operai, disoccupati, studen­
ti, si sono ritrovati a migliaia 
stamane al nuovo appunta­
mento di lotta del sindacati 
per rivendicare investimenti, 
occupazione per Napoli e il 
Mezzogiorno, contratti. 

Nella provincia le Industrie 
si sono fermate per 4 ore 
tranne gli stabilimenti chimi­
ci dove si è scioperato per 
l'Intera giornata e In tutta la 
regione. 

Nonostante il tempo proibi­
tivo, con forti raffiche di ven­
to, fin dalle prime ore 1 la­
voratori sono arrivati In folti 
gruppi a piazza Mancini. Dal 
quartieri cittadini e da diver­

ge zone della provincia sono 
arrivati fittissimi 1 disoccu­
pati con gli striscioni del loro 
comitati e poi studenti di 
quasi tutte le scuole. 

Sono stati valutati In al­
meno trentamila 1 partecipan­
ti al corteo che si apriva con 
1 lavoratori delle fabbriche 
chimiche Merrel, Angus, Ge­
neral Instruments. Peraltro, 
lo stesso fatto che 1 lavora­
tori del settore chimico ab­
biano aderito allo sciopero 
generale dell'Industria procla­
mato In tutta la Campania 
è già una riprova della gra­
vissima situazione determina­
ta nel settore soprattutto, ap­
punto, dalle decisioni delle 
multinazionali e dalla politi­
ca del grandi gruppi Italiani: 
Pirelli, Montedlson, SIR. Pro­
prio stasera, peraltro, si è 
svolta a Roma la riunione del 
sindacati con 1 ministri inte­
ressati per una decisione che 
finalmente risolva 1 proble­
mi delle aziende Angus, 
Merrell e General Instru­
ments. Significativo 11 fatto 
che a Roma si sono re­
cati anche 17 sindaci a testi­
moniare l'Impegno del comu­
ni e la volontà popolare per 
la difesa del circa 2.000 po­
sti di lavoro minacciati. 

Nel corso dell'incontro al 
ministero del bilancio si è 
stabilito che Governo • Sin­
dacati si Incontreranno du­
rante la prossima settimana 
per discutere il rilancio del 
progetti straordinari della 
Cassa, per 11 Mezzogiorno che 
Interessano la Regione Cam­
pania. 

Nel corso della manifesta­
zione di oggi a Napoli, at­
testati di solidarietà si so­
no avute all'Indirizzo del 
lavoratori delle tre fabbriche 
e di quelli dei cantieri nava­
li Sec-Sud che pure sono In 
lotta per difendere 11 posto 
di lavoro messo nuovamente 
In discussione, dopo che anni 
di lotta avevano portato ad 
una soluzione per la ripresa 
delle attività. 

A piazza Matteotti, dove ha 
avuto luogo 11 comizio conclu­
sivo, prima che prendesse la 
parola Giorgio Benvenuto, se­
gretario nazionale della FLM. 
hanno parlato brevemente un 
rappresentante del comitato 
di coordinamento delle fabbri­
che Angus, Merrell e Gene­
ral Instruments ed un rap­
presentante del comitati di 
disoccupati organizzati. 

Sono stati ricordati gli Im­
pegni elusi dal governo tra 
cui quello degli Interventi 
straordinari definiti a fi­
ne giugno, che avrebbero do­
vuto dare lavoro a 10.500 
disoccupati entro l'anno. Sa­
bato, In merito all'Insieme 
dei problemi, si terrà a Na­
poli un convegno pubblico. 

Nel suo discorso, Benvenu­
to ha ribadito le rivendica­
zioni che sono alla base della 
lotta unitaria del lavoratori 
e del disoccupati: Investimen­
ti, nuova politica economica 
che dia Impulso al settori 
produttivi trainanti, all'agri­
coltura, al trasporti. Obiettivi, 
questi, che sono particolar­
mente Importanti per Napoli 
e la Campania dove la crisi 
assume aspetti drammatici. 

Operai e disoccupati a piazza Matteotti durante ti comizio che ha concluso lo sciopero 
dell'Industria a Napoli 

Indetta dalla Federazione CGIL, C9SL e UIL 

Si apre oggi a Torino 
la conferenza sulla 

riforma dei trasporti 
Saranno presenti oltre mille delegati — Giovedì giornata di lotta del 
settore, delle industrie automobilistiche e delle aziende collegate 

Si apre stamane a Torino la 
Conferenza nazionale del tra­
sporti, con la partecipazione 
di oltre mille delegati delle 
organizzazioni sindacali terri­
toriali e di categoria (ferro­
vieri, portuali, marittimi, 
autoferrotranvieri, gente del­
l'aria, ausiliari del traffico, 
metalmeccanici, chimici, edi­
li). La conferenza, che pro­
seguirà 1 suol lavori anche 
nella giornata di domani, 
rientra nel quadro delle ini­
ziative e degli obiettivi prio­
ritari fissati dalla Federazio­
ne CGIL, CISL, e UIL a Fil­
mini per 11 rilancio dell'eco­
nomia e per l'occupazione. 

La vertenza del trasporto 
sarà al centro della giornata 
dì lotta indetta per giovedì 
dalle categorie del settore. 
dell'auto e delle industrie col­
legate e della manifestazione 
a carattere nazionale che si 
terrà lo stesso giorno a Tori­
no. I lavoratori dei traspor­
ti sciopereranno per 4 ore. 
Soltanto 1 ferrovieri e gli ad­
detti al trasporto aereo scio­
pereranno per un'ora, men­
tre gli autoferrotranvieri si 
asterranno dal lavoro per due 
ore. 

L'Importanza della Confe­
renza di Torino e delle conclu­
sioni alle quali giungerà pre­
cisando la piattaforma delle 
organizzazioni sindacali in 
materia di trasporti, può es­
sere valutata In tutta la sua 
ampiezza, partendo dallo sta­
to di crisi del settore e di 
quelli collegati. Crisi dalla 
quale si esce solo avviando 

un processo che porti In tem­
pi abbastanza ravvicinati al­
la creazione di un sistema in­
tegrato dei trasporti, cosi co­
me Ìndica il nostro partito. 

Per questo bisogna partire 
dalla situazione che caratte­
rizza l'attuale struttura dei 
trasporti e dal fatto che essa 
assorbe ormai più di un ter­
zo delle risorse nazionali: 11 
tutto aggravato da costanti 
aumenti dei costi che Incido­
no In misura 6empre maggio­
re sul reddito nazionale, di­
stogliendo mezzi che potreb­
bero, Invece, essere utilizzati 
In altre direzioni. 

Quando si parla di costi so­
stenuti per il trasporto, d'al­
tronde, è necessario avere 
presenti anche altri aspetti 
che pesano negativamente 
sulle attività economiche, so-

Le iniziative 
dei parastatali 
per il contratto 

La segreteria della federa­
zione unitaria del lavorato­
ri degli enti pubblici CGIL-
CISL-UIL ha valutato l'an­
damento sinora sostanzial­
mente negativo della tratta­
tiva ed ha proclamato la mo­
bilitazione della categoria. Sa­
rà, Infatti, effettuata una 
grande manifestazione unita­
ria a Roma domani alle ore 
16 in un locale della capitale, 
ter! che rispondano contempo-

Manifestazione davanti alla sede della Regione Lombardia 

I I T F E R M A T O TUTTO IL GRUPPO PIRELLI 
CORTEO A MILANO: NO Al LICENZIAMENTI 

Risposte alle accuse rivolte ai sindacati dall'amministratore delegato della società - Il comi­
zio di Garavini a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL - La contrattazione della mobilità 

Continuano le pressioni per ì rincari 

Riconvocata la commissione CIP 
sui prezzi di benzina e gasolio 

Interrogazione. comunista alla Camera — Oggi e domani pompe 
. chiuse — Tentativo di prevaricare ogni strumento di controllo sui prezzi 

La commissione consultiva 
del CIP è stata convo­
cata per oggi allo scopo di 
Indurla a riesaminare il pro­
blema degli aumenti della 
benzina e del gasolio. Come 
si ricorderà, la commissione 
stessa, smentendo alcuni mi­
nistri che avevano Indicato lo 
presunta necessità di rincara­
re la benzina di 15 lire al li­
tro e il gasolio di 5 lire al 
chilo, indicò a maggioranza, 
nel giorni scorsi, che 1 due 
prodotti potevano essere au­
mentati rispettivamente di 10 
e 3 lire (Il rappresentante del­
la CGIL sostenevn Invece che 
la benzina dovrebbe rincara­
re solo di 3 lire). 

Il fatto che la commissione 
di cui soora sia stata ricon­
vocata appare quanto mal 
grave, specie se si pensa che 
si tratta di un organo consul­
tivo il quale ha espresso 11 
suo parere in contrasto con 
quello del governanti sulla 

base di alcuni conteggi pre­
sentati dal tecnici del CIP. 

La questione e stata ogget­
to di una interrogazione ora­
le da parte del deputati co­
munisti D'Alema, Peggio, Mi 
lanl e Maschlella, I quali han 
no chiesto tra l'altro al pre­
sidente del Consiglio se non 
ritenga «che la convocazione 
della commissione prezzi per 
discutere un problema sul 
quale ha già deliberato non 
costituisca un tentativo di 
prevaricare un già debole 
strumento di controllo demo­
cratico sul prezzi ». 

La PAIB (benzinai) ha In­
tanto denunciato che il CIP. 
«mentre si appresta a rico­
noscere aumenti a tutti gli 
operatori Impegnati nel setto­
re, grossisti compresi, esclu­
de, a priori, il riconoscimento 
dell'aumento del costi per I 
gestori 1 quali hanno 1 loro 
compensi fermi ni febbraio 
1974. 

« Il CIP — dice un comu­
nicato — che ritiene possibi­
le accogliere le richieste dei 
« grossisti» sembra ignorare 
che attualmente essi percepi­
scono dalle 20 alle 30 lire al 
litro senza dovere, In molti 
casi, sostenere alcun onere 
poiché non hanno neppure le 
spese di Impianto che sono so­
stenute dalle aziende petroli­
fere ». 

« La PAIB, pertanto, ha 
proclamato — In accordo con 
la FIGISC — una nuova chiù 
sura degli impianti (48 ore) 
che Inizlerà oggi 18 novem­
bre alle ore 7 per concluder­
si giovedì 20 novembre alle 
ore 7 ». 

La decisione Interessa tutto 
il territorio nazionale — co­
me quelle precedentemente 
svolte che hanno avuto l'ade­
sione di oltre 1*80 per cento 
della categoria — e vedrà 
bloccati anche tutti I servizi 
notturni e I self-service. 

LA FLM SMENTISCE SECCAMENTE GROSSOLANE SPECULAZIONI 

La scelta unitaria dei metalmeccanici 
i «Prevale le linea morbida 
h (PCI, PRI e parte del Pdup) 
.? contro DC e PSI »: * que-
':, ito II giudizio del Corriere 
'«'della sera sulla conferenza 
•' del metalmeccanici dato Ieri 

t con evidenza in prima pagi-
jna. Si tratta dt un tentati-

ì [ vo grossolano di dividere il 
' ^ movimento sindacale, nel ca­

so t metalmeccanici, in rigi­
di schieramenti di partito. 

11 Un tentativo oltretutto ridi-
' i colo, estraneo alla serietà del-
' " la informazione giornalistica. 
I * Afa anche altri giornali, ben-
• ,1 che in termini diversi, non 
I t sono riusciti a sfuggire alla 

Ì
, tentazione di classificare i di-
ì. ngentt della FLM e delle 
"'"Confederazioni in «morbi­

di» e « duri », in avanzati e 
moderati. Singolare è poi il 

l~ caso del quotidiano della de­
stra conservatrice e reaziona­
ria. Il Tempo, ti quale sem­
bra dolersi perché sarebbero 
prevalsi t « moderati ». Se co-

L'sì fosse dovrebbe gioire visto 
f che ogni volta che gli operai 
j scioperano non fa altro che 

'fi coprirli di ingiurie Ma sono 
I gli infortuni die capitano a 
* chi, prima di essere osserva-
ì- tore dt fatti, non vuol per-
":' d*r« occasione di mettere in 

i l ' 

mostra il suo livore anttsin-
dacale e anttoperato. 

Il Corriere della sera e al­
tri quotidiani nell'esprnnere 
tali giudizi partono dalla vo­
tazione che è avvenuta in 
merito agli scatti di anziani­
tà. C'è staio un dibattito ser­
rato e difficile. Si trattava 
di decidere se affrontai e que­
sto problema nell'ambito del­
la vertenza che la Federazio­
ne Cgil, Clsl, Uil e decisa ad 
aprire oppure anticiparlo con 
il rinnovo del contratto della 
categoria. Sulla votazione si 
e creato uno schieramento 
che ha superato — come già 
abbiamo avuto modo di dire 
in sede dt commento alle con­
clusioni della conferenza — 
la logica di organizzazione 
passando attraverso la Fiom. 
la Firn e la Uilm. 

Nessun dramma è stato fat­
to da alcuno. Ma da questa 
votazione si e partiti per im­
bastire speculazioni, per mo­
strare la FLM come una or­
ganizzazione profondamente 
divisa, lacerata. 

E' la stessa FLM che ieri 
ha risposto in termini netti 
a questi avventati e, forse, 
non troppo disinteressati giu­
dizi. In una nota la Federa­
zione dei lavoratori metal­

meccanici ha sottolineato il 
«valore unitario» della con­
ferenza nazionale dei delegati. 

« Alcuni commenti di auto­
revoli organi di stampa — af­
ferma la FLM — hanno for­
mulato dei giudizi sull'assem­
blea che travisano 11 senso 
del dibattito e rischiano di 
stravolgerne 11 significato e 
il valore politico. Dividero I 
metalmeccanici, prendendo a 
pretesto la votazione sugli 
scatti, fra moderati e duri, 
attribuendo tra l'altro a cia­
scuna di queste categorie una 
etichetta di partito, vuol dire 
non aver compreso 11 senso 
profondo del dibattito e so­
pratutto che a concorrere al­
ia formazione sta della mag­
gioranza sia della minoranza 
sono stati compagni e amici 
appartenenti a tutte le com­
ponenti sindacali e politiche 
presenti nella FLM ». 

« Questo avviene — prose­
gue la nota — ormai dal 1969. 
Dire dunque che l'assemblea 
è divisa fra comunisti, pdup 
e repubblicani consapevoli e 
responsabili da un lato e so­
cialisti e democristiani estro-
misti dall'altro vuol dire fare 
una caricatura del voto Igno­
rando volutamente 11 caratte­
re estremamente unitario del­

la conclusione della conleren-
za di Milano ». 

« C'è chi vede — conclude 
la nota della FLM — In ogni 
nostro VOLO una sorta di re-
lerenduni sul compromesso 
storico o su altre lormule. 
Sarà torse ora di cominciare 
a valutare le vicende sinda 
cali con altri metri di misu­
ra, più consoni alla realtà ve 
ra del nostro dibattito e più 
rispettosi delia sostan/.a rea 
le della nostra autonomia ». 

La secca replica della FLM 
fa giustizia di commenti che 
hanno teso a trasformare il 
dibattito che vi e stato in 
una rissa. Si tratta infatti 
dell'esatto contrario II fatto 
che la decisione sulla piatta­
forma contrattuale non st sia 
risolta con dei semplici «si» 
o «no», ma sta slata inten­
samente vissuta per quasi ot­
to ore da centinaia e centi­
naia dt delegati che hanno 
discusso fino in fondo punto 
per punto, avanzando propo­
ste, contrastandone altre, sul­
la base della propria espe­
rienza di lavoratori e non di 
schieramenti di partito, ha 
Kn grande valore. 

Del resto e stato solo gra­
zie a questo dibattito e alle 
discussioni sviluppate in cen­

tinaia, migliaia di assemblee I quando non vt sono stati au 
che si è arrivati ad una piat­
taforma contrattuale piena­
mente coerente con l'obietti­
vo della lotta per l'occupa 
zione che è il centro della 
strategia del movimento sin-

menti salariali non vi sono 
stati neppure gli investimen­
ti, sarebbe interessante sape­
re in baie a qualt calcoli il 
giornale dt La Malfa ritiene 
non compatibili le richieste 

dacale. SI e acquisita così la \ salariali. I metalmeccanici, 
consapevolezza della gravità 

i della situazione economica 
j anche se su questi problemi 

è necessario andare ancora 
ad approfondimenti. 

Sembra ignorare tutto que­
sto la Voce repubblicana che 
pubblica oggi un corsivo In 
cui si sostiene che le richie­
ste salariali delle piatta/or 
me per I contratti, e segna, 
tamente quella dei metalmec­
canici «non sono tali da dar­
ci la tranquillità che le ri­
vendicazioni remunerative e 
1 maggiori costi derivanti da 
nuove rivendicazioni rimanga­
no in linea compatibili con 
gli impegni che il governo 
Intende assumere con il pro­
gramma a medio termine ». Il 
quotidiano repubblicano pro­
segue ritenendo del tutto 
« anormale » che si chiedano 
aumenti salariali al di là del 
congegno della contingeiiza 
e poi insiste sulla test: o 
aumenti salariali o investi-

1 menti. A parte il fatto eh* 

cosi come t lavoratori di altri 
settori, hanno discusso a lun­
go prima della conferenza la 
entità dell'aumento. VI sono 
state richieste superiori alle 
30 mila lire Ma poi con gran­
de senso dt responsabilità, in 
modo unanime, si è deciso 
per questa cifra. Ed è sfarei-
fleativo che su tale problema, 
come da certe parti si spe­
rava, non si sta accentrato 
il dibattito della conferenza 
Al contrarlo sono stati i temi 
dell'occupazione, degli inve­
stimenti, del Mezzogiorno, 
delle lotte di massa per incal­
zare il governo a compiere le 
scelte necessarie per uscire 
dalla crisi, quelli sul quali più 
appassionatamente sì è di. 
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Erano In molti, nonostante 
la pioggia fitta e fredda. So­
no partiti poco dopo le 9 dal­
la Bicocca, 11 più grande sta­
bilimento del gruppo Pirelli 
con 1 suoi 12 mila dipendenti. 

In corteo, con gli striscioni 
e le bandiere fradlce, riparati 
dalle grandi mantelle Imper­
meabili infilate sopra le tute 
bianche e sotto gli ombrelli, 
hanno sfilato per le strade 
che, dalla estrema periferia 
della città, portano al centro 
direzionale, davanti alla sede 
della regione Lombardia. 

Al corteo del lavoratori del­
la Bicocca si sono uniti via 
via operai, Impiegati, tecnici 
delle altre fabbriche milanesi 
della Pirelli: la Sapsa, l'azien­
da meccanica di Clnlsello, la 
azienda di Seregno, lo stabi­
limento di via Ripamonti. Da­
vanti alla sede della regione 
Lombardia, in corso Como, 
erano In migliala ad ascolta­
re il comizio del sindacati, 
mentre all'Interno degli uffi­
ci regionali una delegazione 
di sindacalisti e lavoratori 
aveva un Incontro con I pre­
sidenti della giunta lombar­
da e piemontese. 

Le fabbriche Pirelli, Intan­
to, dalle torinesi (la Super-
ga e quella di Settimo) a 
quelle del centro-sud (Livor­
no Mare. Chletl, Battipaglia, 
ecc.), si erano fermate per 
•1 ore per uno sciopero nazio­
nale dei 34 mila lavoratori 
del gruppo, deciso dalla Fulc 
subito dopo che la direzione 
aveva dato il suo « ulti­
matum»: 1.450 licenziamenti. 

Perché la Pirelli vuol licen­
ziare? Ha cercato di rispon­
dere a questa domanda l'am­
ministratore delegato delle 
Industrie Pirelli S.p.A., l'Inge­
gner Filiberto Pittlnl, in una 
Intervista rilasciata Ieri ad 
un quotidiano milanese. 

Pittlnl ha ricordato le dif­
ficoltà del gruppo, le conse­
guenze della grave crisi eco­
nomica che per la Pirelli ha 
significato riduzione della 
produzione del pneumatici e 
del cavi. Ha parlato di costi 
di lavoro troppo alti per affer­
mare « 11 problema della Pi 
relli non deve essere visto 
come una vertenza sindacale, 
ma come una crisi Industria 
le che si risolve non In ter 
mini di forza e di scontro, 
ma trovando Insieme la stra 
tegla giusta. Slamo abituati 
a decisioni Imposte, a rlsul 
tati strappati: la lezione del 
la realtà ci deve Indurre a 
cambiare metodo, ad affron 
tare ogni situazione con recl 
proco rispetto, a trovare scel 
te compatibili con gli Inte­
ressi in gioco ». 

Il richiamo, fatto in modo 
esplicito poche righe più a 
vanti nella stessa Intervista. 
e ai sindacati, accusati di 
aver impedito un confronto 
corretto con l'azienda sulle 
prospettive produttive del 
gruppo. Per riportare tutti 
«alla ragione», I sindacati, 
ma anche il governo — che 

gomma abbia cambiato me­
todo e affronti la situazione 
nel «reciproco rispetto»: sul 
tavolo delle trattative ha po­
sto una pregiudiziale, un ri­
catto, quello dei licenzia­
menti. 

E' un ricatto — e lo ha ri­
petuto nel suo discorso te­
nuto ai lavoratori della Pi­
relli riuniti sotto la sede del­
la Regione Lombardia, Il 
compagno Garavini, parlando 
a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL — che 1 sin­
dacati non accettano. 

Su Investimenti e riconver­
sione produttiva, Pirelli ri­
sponde con una serie di cifre 
— 210 miliardi di Investimen­
ti in cinque anni, di cui 60 
a credito agevolato — e con 
nessuna idea nel campo del 
le scelte produttive. L'unica 
« novità » è una razionalizza­
zione delle produzioni esi­
stenti, specializzando ciascu­
no stabilimento per un solo 
prodotto. 

Il sindacato nel fatti è di­
sposto a contrattare mobili­
tà Interna e anche territo­
riale (l'accordo del '73 che 
prevedeva spostamenti dalla 
Sapsa alla Bicocca, gli ac­
cordi di reparto che consen­
tono un maggior sfruttamen­
to degli impianti in cambio 
di contrattazione degli orga-

I ciftli e produttive e sulla v.t* 
i stebsa del lavoratore e del 
| cittadino. I tempi di percor-
i renza per il trasporto delle 

persone e delle merci sono 
in contante aumento; Il traffi­
co ne^ll aBKlomcrat! urbani e 
sulle linee di srande comuni­
cazione è sempre più conge­
stionato; i berviz) del traspor­
to, anche urgenti, sono scoor­
dinati e agiscono l'uno indi­
pendentemente dall'altro: si 
sono accentuati gli squilibri 
territoriali ed e aumentato 11 
dissesto ambientale delle cit­
tà e del territorio. 

Se tutto ciò indica da una 
parte il fallimento della poli­
tica portata avanti sino ad 
oggi e caratterizzata da una 
esasperazione della motoriz­
zazione privata a scup lo di 
quella pubblica, dall'altra sot­
tolinea la necessita di privi­
legiare il trasporto pubblico 
collettivo, riconoscendo però 
all'automobile un carattere 
complementare e Integrativo. 

La questione trasporto, co­
me dimostra del resto la par­
tecipazione alla conferenza di 
Torino di rappresentanti di 
categorie come quelle dei me­
talmeccanici, del chimici, de­
gli edili, non può essere al'-
irontata e risolta se non si 
tengono presenti le conness'o-
ni es'stenti con problemi fon­
damentali come la modifica 
degli indirizzi economici e 
dell'attività produttiva dell'in­
dustria italiana e come la de­
terminazione di un diverso as­
setto territoriale, produttivo e 
urbanistico. Nel primo caso 
b'. tratta di avere una visio­
ne programmatica che dia ga­
ranzie per in creazione di 
nuovi impianti Infrastnittura­
li al servizio del coordina­
mento e dello sviluppo dei 
servizi di trasporto pubblico 
(è 11 caso degli Impianti fissi 
delle ferrovie, dei porti, de 
gli aeroporti e delle aziende 
pubbliche di trasporto) e per 
la costruzione del mezzi pub­
blici d! trasporto del quali il 
paese ha bisogno Nel secon­
do caso si tratta di elimina­
re gradualmente l'attuale sta­
to di congestione delle gran­
di città e di avviare 11 pro­
cesso di superamento dei pro­
fondi squilibri esistenti 

Quando 1 comunisti indica­
no nel «sistema Integrato di 
trasporti » la via d'uscita dal­
la crisi che attanaglia 11 set­
tore, intendono un program­
ma organico e coordinato che. 
dando priorità assoluta allo 
sviluppo del trasporto pubbli­
co, consenta di utilizzare tut­
ti i mezzi disponibili con cri­
teri che rispondono contempo­
raneamente alle esigenze di 
razionalizzazione, di ristruttu­
razione e di graduale rifor­
ma del settore Non contrap­
posizione, quindi, fra i vari 
sistemi, ma una v'Mone com 
plesslva del problema 

E' muovendo da tutte que 
ste considerazioni che si po­
trà stabilire dove, ad esem­
plo, sia necessario costruire, 
il porto, l'aeroporto, la ferro­
via o la strada, ecc Scelte 
che debbono tener conto del­
le esigenze e delle conforma­
zioni territoriali, del progre» 
si scientifici, e che possono 
essere operate con 11 contri 
buto delle forze sindacali e 
politiche, delle reg'onl dei co­
muni e delle province Tut 
to ciò. per altro, non deve 
in nessun caso essere la sem­
plice risultante di esigenze 
settoriali e nemmeno un» 
somma dei plani elaborati e 
predisposti a livello regionale. 

Un sicuro innegabile contri­
buto alla elaborazione di una 
piattaforma, quanto più aos-
sibile unitaria, per avviare la 
riforma del trasporti, una ri­
forma che deve avere caratte-

nlcl e perequazioni del trai- Q p l . l o r i , a n o , verrà certa 
tamento di cottimo lo dimo- , ' •; >f . . . conrerenza 
strano), ma chiedono che gli I m e n t e a a I l a conierenza 
Investimenti creino posti di j | 
lavoro, non disoccupazione. 

Intensa preparazione 
del 5° congresso delia 

Alleanza dei contadini 

scusso. A ciò la Voce repub- ! » « « " ' ™™„™ d l s c a r s a 

bllcana sembra non prestare 
alcuna attenzione. Ma questo 
è il vero nodo cui il governo 
non pud sfuggire. 

Alessandro Cardulli 

sensibilità essendosi fatto vi 
vo solo dopo la minaccia dl 
licenziamenti con la convoca 
zlone dl una riunione per 
mercoledì presso 11 Ministero 
del Lavoro —, non ci sembra 
che la grande azienda della 

Proseguono In tutta Italia 1 
congressi provinciali e regio­
nali dell'Alleanza del conta­
dini In preparazione del quin 
to congresso nazionale dl Bo­
logna. 

In Sardegna, a Cagliari si 
è svolto sabato 11 primo con­
gresso regionale Erano pre 
senti oltre a 250 delegati, il 
presidente e assessori della 
provincia, sindaci dl molti co­
muni, consiglieri reglona 
hi, rappresentanze del PSI e 
del PCI. la Federazione Sin 
dacale unitaria CGIL CISL, 
UIL, l'Unione coltivatori Ita 
l'art, la Lega delle Coopera 
tive regionale, numerosi din 
genti dl consorzi e cantine 
sociali, le ACLI e delegazioni 
dell'Unione artigiani e dello 
Federbracciantl Dopo la cele 
brazione l'atta da Giovanni 
Lay del XX della Alleanza. 
Franceschlno Orru. presiden­
te regionale dell'Alleanza, ha 
svolto la relazione a cui è 
seguito un ampio dibattito nel i 

Nel Lazio si sono tenuti i 
congressi provinciali di La­
tina e Rieti e l'attivo dl Ro­
ma, in preparazione del con­
gresso lesionale L assise dl 
Latina e 1 attivo di Roma so­
no stati tonclusi da Costante 
Manzoni e da Francesco Ca­
racciolo, della direzione na­
zionale dell'Allenii.'.', mentre 
Bruno Bolelli. della giunta 
esecutiva na/acnale ha con­
cluso i lavori de) congresso 

' di Rieti 
l In ruscanu. si sono svolti 
I due congressi provinciali. A 
1 Firenze e stato dibattuto In 
| particolare 1) ruolo dcil'impre-
\ •*> coit.valrlce 
i Do.xj la *-e azione svolta dal 

Pre^.dtn'.t prov nciale, Barto-
li. vi sono siali numerosi in­
terventi tra l quali, dl parti-
v-olare r Levo, quello d: Sol-

, lazzi e Gallisi d.i.gcn:e del-
I l'INAC Ha concluso 1 lavori 
I Angelo Compagnoni, respon-
| sobile dellUlficlo contratta­

zione dc.l'Al.eanza nazionale. 
Ad Arezzo ha svolto la re­

quale sono Intervenuti oltre 1 I lazione il Sen Franco Del 
dirigenti, numerosi pastori 
coltivatori. Dopo linterven 
to di Paolo De Carolis della 
Direzione nazionale che ha 
ribadito l'impegno della orga 
nizzazione per l'unità conta 
dina con l'UCI e la Feder 
mezzadri, ha concluso 1 la 
vori Angiolo Marroni respon­
sabile dell'Ufticio economico 
dell'Alleanza. 

Pace. pres'dt-nU' dell'Allean­
za prov ridale 11 Vice Pre-
-adente Nazionale Stivino Bi­
gi che ha concluso 1 lavori, 
ha sottolinealo pir' colarmcn-
le ralfin.fi dl interessi fra 
mezzadr. e coltivatori 

In Sicll^i s. e ..volto a Ca­
tania un con^rt'sso provincia 
le a cui e intervenuto il 
presidente nazionale Esposto. 
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